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Gli inquirènti esaminano la pista suggerita dalle Br 
' — B > B _ . ^ ^ a . ^ ^ — — ^ ^ ^ ^ M ^ ™ 

Il col. Varisco assassinato per coprire 
fa « talpa » terrorista al ministero ? 

Il procuratore capo De Matteo: «Non escludo che esista » - Si riparla dell'omicidio del giudice Tar­
taglione: avrebbe dato la caccia all'informatore - Perquisite le celle degli autonomi a Rebibbia 

*.:?• 

ROMA — e...proprio a lui il 
generale (Dalla Chiesa) affi­
dò la caccia alla • presunta 
"talpa" guerrigliera all'inter­
no del ministero di Grazia e 
Giustizia ». E' una delle frasi 
del comunicato con il quale 
le Br hanno rivendicato l'as­
sassinio del colonnello Vari­
sco, che gli inquirenti riten­
gono più interessanti. Quel­
l'aggettivo « presunta » è un 
capolavoro dì burocrazia di­
plomatica ma il messaggio fa 
rispuntare il fantasma di una 
spia che lavorerebbe fra le 
carte del ministero. , . 

C'è? e Non lo escludo ». ha 
risposto il procuratore capo 
De Matteo. Varisco ne era 
sulle tracce? Le sue indagini 
erano a buon punto? Per que­
sto è stato assassinato? Su 
questo — come su altri punti 
dell'inchiesta — gli inquirenti 
restano abbottonatissimi. I 
giornali hanno mollo parlato 
in questi giorni degli assunti 
con contratto-a termine al di­
castero di Grazia e Giustizia. 
che., senza controlli vengono 
a conoscenza di. segreti. Ma 
le indagini per . cercare la 

spia (o le spie) — si dice — ^ 
vanno in tutte le direzioni. 
Vedremo. .,-; ,.•< > £t. 

La < talpa » al ministero. 
rispunta fuori periodicamen­
te: se ne parlò già nel "76, 
poi di nuovo dopo la scoperta 
del covo di via Montenevoso, 
dove c'erano documenti che 
potevano essere usciti solo da­
gli uffici ministeriali. Si disse 
che il giudice Tartaglione sta­
va indagando, che aveva le 
prove, che per questo fu uc­
ciso. Che anche la dinamica 
del suo assassinio lo indica­
va: quella mattina del 10 ot­
tobre del '78 Tartaglione cam­
biò tre volte il suo program­
ma di spostamenti. Come fa­
cevano i terroristi ad esserne 
al corrente? E' la stessa do­
manda che sta alla base del­
l'agguato mortale a Varisco. 
e che le Br. nel loro comuni­
cato. non mancano di sotto­
lineare: « metteva in atto tut­
ti i giorni una serie di pre­
cauzioni tendenti a sfuggire 
la giustizia proletari;» » I T Ì 
magistrati hanno ascoltato 
una delle sorelle della vitti­
ma, Vittoria: si è parlato pro-

prio delle ultime ore di vita 
del colonnello, che la mat­
tina del'13 luglio, contraria­
mente ' alle sue ultime abi­
tudini. aveva deciso di an­
dare presto la mattina a Pa-
l<i/./o di (ìiusti/id. Cui poteva 
saperlo? 

In ottobre, dopo l'assassi­
nio di Tartaglione, si apri — 
con un vertice al . ministero 
di Grazia e Giustizia — una 
inchiesta. Ma un mese dopo 
Bonifacio buttò acqua sul fuo­
co: « Al ministero — conclu 
se — non c'è nessuna spia ». 
E le indag'ni. adesso, ripar­
tono forse da zero. 

Gli esperti, intanto, studia­
no le copie del comunicato 
fatto giungere attraverso le 
solite telefonate, a due quo­
tidiani romani, per cercare 
auali « segnali » manda sul­
l'organizzazione terroristica. 
per mettere a confronto te­
sto. messageio. tono, con i 
precedenti. E' scritto con 
molti e vistosi errori di Gram­
matica e ortografia, battuto 
forse da un dattilografo ine­
sperto. e probabilmente re­
datto in molta fretta. Un par­

ticolare lo confermerebbe: 
martedì mattina era giunta 
una telefonata anonima ad 
una società -—della quale 
non è stato fatto il nome — 
con la quale un brigatista an­
nunciava ' che il comunicato, 
atteso da quattro giorni, sa­
rebbe stato diffuso entro 48 
ore. , , 

l'terroristi avrebbero'inve­
ce abbreviato i tempi — que­
sta è la tesi che circolava 
ieri negli ambienti giudiziari 
— essendo venuti in qualche 
modo a conoscenza che gli 
inquirenti avevano ormai ac­
certato la resnonsnbilità del­
le Brigate rosse. L'esame dei 
bolli di circolazione delle 128 
usate per l'agguato — come 
è noto — aveva rivelato che 
erano stati timbrati con il 
punzone trovato nel covo di 
via Grarìoli: il che. per al­
tro. farebbe pensare che il 
commando di killer faceva 
parte della « colonna » di Mo-
rucci e Faranda. E' un'ipo­
tesi da verificare. 

Le differenze del comunicato 
Br. rispetto agli ultimi, sem­
brano molte Non si tratta solo 

delle sgrammaticature in più: 
i tentativi di « giustiilcazione » 
teorica e politica lasciano sem­
pre più spazio ad un rozzo 
schematismo guerrafondaio. 
« In questi ultimt mesi — è 
scritto ad esempio — si è ve­
rificata un importante svolta 
nella strategia imperialista: le 
"attenzioni" dei corpi speciali 
e delle forze repressive si sono 
rivolte non più soltanto contro 
le avanguardie combattenti, 
ma si sono allargate a tutti 
quegli strali di classe operaia 
e di proletariato metropolitano 
che vedono le loro condizioni 
di vita aggravarsi... Ne sono 
testimonianza i centinaia di 
arresti effettuati » (il riferi­
mento è forse agli arresti del 
7 aprile?). Il comunicato, più 
avanti, si riferirà anche ai 
due scippatori feriti dalla pò 
lizia a Roma e Ostia, defi 
nendo i due episodi tentativi 
di * annientamento di tutte le 
espressioni di antagonismo 
proletario ». 

Se questa è ('«analisi», l'in­
dicazione è solo la minaccia 
feroce e sanguinaria contro i 
corpi speciali e le forze del­

l'ordine: ' e 71 ' nostro attacco 
assumerà anche i toni e i 
modi della rappresaglia, e fra 
200 mila sgherri armati c'è 
solo l'imbarazzo della scelta ». 

Nelle due • pagine dattilo­
scritte, fra molta bassa reto­
rica. non c'è molto di più. 
Ix) Stalo Internazionale delle 
Multinazionali viene messo in 
secondo piano, la - sua • sigla 
(SIM) compare solo due volte. 
e anche di MPRO (l'altra si­
gla delle Br che sta per Movi­
mento popolare rivoluzionario 
organizzato) non si parla pro­
prio più: al suo posto com­
pare la parola d'ordine «finire 
i comunisti all'interno del par­
tito comunista combattente». 
Forse la sostituzione della pa­
rola Movimento a Partito può 
essere, nel linguaggio delle Br. 
il segnale che conferma i con­
trasti interni. • i 

Sull'inchiesta filtrano poche 
indiscrezioni. Si sa che ieri i 
carabinieri — su ordine dei 
magistrati — -hanno perqui­
sito nel reparto G 8 di Rebib­
bia. le celle di Oreste Seal 
zone. Toni Negri e Valerio 
Morucci, ma senza risultato. 

Noi siamo meno pessimi­
sti della compagna Rossana 
Rossanda, ma possiamo ca­
pire benissimo il suo « sfo­
go » sarcastico e amaro: 
« Credevo di essere una ga­
rantista di ferro. La tavola 
rotonda apparsa domenica 
sul Manifesto mi ha fatto 
cambiare idea ». Certo, se il 
garantismo dovesse essere 
quello concepito (in buona 
fede, riteniamo) da alcuni 
dei partecipanti a quella ta­
vola rotonda, la conclusione 
sconfortante della compagna 
Rossanda apparirebbe inevi­
tabile. 

Qual era il tema del dibat­
tito e chi erano gli interlo­
cutori? L'argomento tratta­
to era « il processo », come 
con chiaro riferimento a 

- Kafka (ma il signor K. è 
distante davvero anni luce 

\ dal personaggio di Toni Ne-
.gri) l'ha introdotto il Mani­
festo, e cioè l'inchiesta ini­
ziata il 7 aprile a Padova. I 
partecipanti erano quattro 

•magistrati (Aurelio Galasso, 
Franco Misiani, Domenico 
Pulitanò, Luigi Saraceni) e 
due giuristi (Luigi Ferrajoli 
e Stefano Rodotà). Fatta ec­
cezione di alcune lucide os­
servazioni di Pulitanò e di 
altre sicuramente puntuali 
ma un tantino astratte di 
Rodotà, tutti hanno continua­
to a ripetere le affermazioni 
già svolte il giorno stesso 
della cattura di Negri e de­
gli altri: « Non ci sono pro­
ve, il processo è politico, non 
sono contestati reati concre­
ti, siamo di fronte alla cri­
minalizzazione del dissenso, 
ad un processo alle idee ». 
Sembra che da allora ad oggi 
non sia successo niente (né 
fatti come 'l'arresto di Mo­
rucci e Faranda con la 
« Skorpion » con cui fu ucci­
so Moro, né l'esibizione di 
una mole enorme di indizi, 
prove, coincidenze, documen­
ti, intercettazioni). 

La cosa più impressionan­
te è questa: per sorreggere 
l'accusa nei confronti dei ma­
gistrati di Padova, le argo­
mentazioni prescindono sem­
pre dai fatti. Non solo. Evi-

. denti, sono le omissioni. Qual-
. che esempio? Saraceni af­
ferma che Calogero non si 
fidava di Palombarini e che 
'ha manovrato con Gallucci 
. per strappargli gli atti e spe­

dirli a Roma. Ma perché non 
aggiungere che una parte del 
processo è rimasta a Padova 
e che il € garantista» Pa­
lombarini ha concordato col 
PM Calogero nel ritenere che 
gli imputati facciano parte 

Una tavola rotonda del «Manifesto» sull'inchiesta di Padova 

Ma davvero si stanno 
celebrando processi 

senza prove e alle idee? 

Le evidenti omissioni nelle accuse 
Quando gli attacchi alla 
magistratura prescindono dai fatti 
Un esempio che riguarda 
Toni Negri e la sua ospitalità 
a un personaggio come Carlo Fioroni 
Il pessimismo della Rossanda 

Carlo Fioroni 

di una organizzazione ever­
siva articolata in tutto il ter­
ritorio nazionale? 

Misiani parla di Alisa Del 
Re e osserva che tutto quel­
lo che le è stato contestato 
è di essere stata amica di 
Negri e di avere insegnalo 
all'università di Padova. Ma 
perché non aggiungere che il 
giudice istruttore di Vicen­
za ha spiccato nei suoi con­
fronti un mandato di cattura 
per partecipazione a una ra­
pina a mano armata? 

Calogero, in una intervista 
al Corriere della sera avreb­
be detto che quelli che sono 
in galera sono i capi dell'or­
ganizzazione e che è inutile, 
dunque, cercare di trovare 
la prora dei loro reati, giac­
ché. dacché mondo è mon­
do. i capi ordinano e non 
ranno a commettere mate­
rialmente i delitti. Ma per­
ché non aggiungere che Ca­
logero ha affermato che le 
sue accuse si basano su pro­
re documentali e testimonia­
li? Noi non diciamo che tutto 
quello che dice Calogero sia 

Toni Negri 

sorretto da prove certe, ma 
se si vuole contestare le 
sue tesi accusatorie è da 
quelle che si deve partire, 
non dall'uso distorto di al­
cune sue frasi. E potremmo 
continuare. Ma che cosa o-
biettare a Misiani quando af­
ferma che il « partito arma­
to » è soltanto un parto della 
fantasia, i è fantomatico ». 
E t dico fantomatico — ag­
giunge — perché non credo 
che esista un'organizzazione 
cosi complessiva sul terri­
torio nazionale: per me esi­
stono alcune bande armate 
tipo Brigate rosse, ma non 
esiste un collegamento ge­
nerale ». Misiani, si vede, 
non legge neppure i comu­
nicati delle Br. Ciò che con­
ta, per lui, è quello in cui 
crede. 

Si può capire, allora, tor­
nando all'articolo di Rossana 
Rossanda, che lei. di fronte 
ad una tale rappresentazio-
nf del « garantismo ». chieda 
agli interlocutori della tavo­
la rotonda: « .4 che gioco 
giochiamo? » « 7/ sospetto sul 
formalismo non neutrale del 

garantismo — scrive Rossan­
da — non li sfiora... Alcuni 
di essi come Saraceni e Mi­
siani parlano conte se diritto 
e democrazia coincidessero. 
Ma da quando in qua coinci­
dono? Dalle stesse parole di 
uno degli interventi nella ta­
vola rotonda risulta che la 
marcia su Roma non era una 
insurrezione: e però fu più 
che una insurrezione, non so­
lo il conato d'una banda ar­
mata. E sul terreno garanti­
sta. come del resto è stato 
detto, più d'una pagina del 
processo di Norimberga è 
una mostruosità. Quanto a 
Hitler, metterei la mano sul 
fuoco che non ha personal­
mente gasato nessun ebreo-
Quanto al defunto Bianchi 
d'Espinosa, è fuori di dub­
bio che cercò di imbastire 
contro il Msi un processo che 
aveva la natura del processo 
politico, fondandosi su un ter­
reno cosi incerto come l'apo­
logia di fascismo. C'è una 
responsabilità politica .— e 
non solo ideologica ma fat­
tuale, in quanto l'ideologia 
modelli dei comportamenti e 

li induca — che sfugge al 
diritto, il quale, quindi, bec­
ca, quando becca, il picchia­
tore di liceo e assolve Pino 
Rauti, o cattura, se cattura, 
quella che si chiama la ma­
novalanza delle Br ma ' non ' 
inchioderà mai. salvo dela­
zioni o casi straordinari di ' 
" fortuna " inquisitoria, i ca­
pi. E, naturalmente, e giu­
stamente, libera di respon­
sabilità qualsiasi idea o scrit­
to, che non si trovi diretta­
mente vincolato al fatto com­
messo ». 

Ecco il punto, ed ecco per­
ché siamo meno pessimisti 
della compagna Rossanda. 
Anche noi, in parecchie oc­
casioni, abbiamo svolto con­
siderazioni amare e ritenia­
mo pertinenti sull'ammini­
strazione della giustizia nel 
nostro paese. Abbiamo par­
lato di processi, per averli 
seguiti ,e abbiamo criticato, 
anche duramente, l'operato 
di alcuni giudici. 

Gli episodi citati dalla com­
pagna Rossanda (il proscio­
glimento di Rauti, l'inchiesta 
promossa da Bianchi d'Espi­
nosa) sono stati oggetto di 
campagna giornalistica da 
parte dell'Unità. Siamo, tut­
tavia, meno pessimisti per­
ché, grazie al cielo, anche in 
Italia esistono magistrati, si­
curamente « garantisti ». che 
hanno saputo fornirci indi­
cazioni precise, anche sul ter­
reno processuale, sugli in­
trecci della grande congiura 
ordita contro le istituzioni 
democratiche della Repubbli­
ca. mettendo a - nudo le re­
sponsabilità anche di perso­
naggi ad - altissimo livello. 
Ministri e generali non sono 
finiti in galera, ma non per 
questo e da ritenere infe- ' 
condo il lavoro svolto, ad 
esempio, dai giudici D'Am­
brosio. Tamburino. Urbisci. 
dallo stesso Calogero, da A-
lessandrini, che ha pagato 
con la vita la sua fiducia 

nei valori costituzionali, am­
mazzato come un cane da 
quei terroristi che il profes­
sor Negri chiama « compagni 
da rispettare ». 

E noi crediamo che non 
sarà infecondo neppure il la­
voro dei magistrati di Pado­
va. i quali, checché ne dica­
no alcuni dei partecipanti al­
la tavola rotonda del Mani-

' festo. non hanno incriminato 
Negri e gli altri per le loro 
idee o per i loro scritti. Scrit­
ti e idee sono stati sì con­
testati, ma quando hanno 
trovato un ' riferimento pre­
ciso in attentati. - in delitti. 

Facciamo un solo esempio. 
in questa sede, che riguarda 
un'ammissione dello stesso 
Negri. Il docente padovano 
ha confessato di avere ospita 
to nella propria abitazione il 
latitante Carlo Casirati, sue 
cessivamente condannato per 
l'omicidio Saronio. Ha detto 
di averlo ospitato perché gli 
era stato inviato dall'amico 
Carlo Fioroni, il « professo­
rino » pure condannato per 
l» stesso atroce delitto. Ma 
quando lo ha ospitato? Pri 
ma o dopo il sequestro Sa­
ronio? A noi risulta che sia 
stato dopo. E forse non è 
nemmeno vero che a fornir­
gli l'indirizzo dell'abitazione 
di Negri sia stato Fioroni. 
Ora non c'è chi non sappia 
che l'omicidio Saronio si le­
ga all'assassinio di Alceste 
Campanile, il compagno uc­
ciso a Reggio Emilia e in no­
me del comunismo ». Ma di 
queste cose, i * puristi » che 
hanno partecipato alla tavo­
la rotonda non hanno parla­
to. E neppure Lotta conti­
nua. pur sollecitata, ne ha 
più parlato, seppellendo in 
chissà quale armadio la sua 
conclamata volontà di perve­
nire, costi quel che costi. 
alla verità su quell'infame 
delitto. 

Ibio Paolucci 

Assassinato per «vendetta» dai terroristi a Torino 

> la piattaforma della Cgil per docenti e non docenti 

Università: l'avvio 
della riforma può 
essere il cont ra t to 
Il 31 ottobre scadono assegni e borse di studio - Tappa interme­
dia del processo di rinnovamento - Il problema del reclutamento 

(Dalla prima pagina) 

ziato noi il boia Vdiari. Ono­
re ai compagni Barbara Az­
zanni e Matteo Caggegi ». 
Un messaggio che. nella sua 
cinica brevità, fa capire che 
si è trattato di una assurda. 
feroce vendetta volta a semi­
nare il terrore tra la gente 
comune. Alla vittima i suoi 
assassini hanno dato il co­
gnome del precedente gesto­
re equivocando sul fatto 
che nell'elenco telefonico il 
bar risulta intestato ancora 
a lui. 

Cannine Ci vita te aveva ri le 
vato il locale soltanto quindi­
ci giorni prima che avvenis­
se lo scontro a fuoco tra po­
lizia ed i due terroristi di 
Prima Linea poi rimasti uc­
cisi. Non risulta che sia stato 
lui a chiamare le forze del­
l'ordine, che erano Invece 
state avvertite da un passan 
te che aveva notato l'Azza -
roni ed il Caggegi entrare nel 

bar con atteggiamento sospet­
to. I due infatti, risultò poi. 
stavano preparando un atten­
tato contro la sede del Consi­
glio di quartiere Madonna di 
Campagna e contro il suo pre­
sidente. . compagno Zaffino. 
colpevole di aver promosso 
l'inchiesta di massa contro il 
terrorismo. 

A cinque mesi di distanza 
da quell'episodio, il gruppo 
criminale di Prima Linea ha 
voluto compiere la sua spie­
tata vendetta. - - *-

Sul luogo del delitto si sono 
subito messi al lavoro funzio­
nari ed agenti della Digos. 
dei carabinieri, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Burzio che ita assunto la di­
rezione delle indagini. Il com­
mando dei killer è riuscito a 
far perdere le sue tracce ed 
i pur numerosi testimoni pre­
senti all'agguato hanno po­
tuto dare soltanto gener.che 
indicazioni sui connotati de­
gli assassini. 

Sul posto si sono recati a 
rendere omaggio all'ennesima 
vittima della violenza il sin­
daco Novelli, il presidente 
della Regione. Viglione ed il 
presidente del Consiglio re­
gionale Sanlorenzo. Immedia­
te le reazioni di sdegno in 
tutta la città con dichiarazio­
ni di esponenti politici, di 
associazioni democratiche, di 
sindacati. -

Nella tarda serata una te­
lefonata all'Ansa smentiva la 
rivendicazione dell'assassinio 
a « Prima linea ». " i 

Il vero 
Palazzo 

(Dalla prima pagina) 
te spetta nello schieramento 
di classe. 

Solo partendo da qui si 
evita di scambiare le parti 
— magari senza accorgerse 
ne — tra assassini e assassi 

nati. Solo se la si guarda da 
questo punto di vista la rap­
presentazione si fa limpida, 
intelligibile: e chiari diventa­
no il linguaggio, il soggetto e 
la suddivisione delle parti. 

Si guardi, lontano da Tori­
no, agli eventi delle ultime 
settimane. Alla proposta di 
amnistia lanciala da Piperno, 
ad esempio. 0 alle « clamo­
rose rivelazioni » preannun-
ciate dagli arrestati di Pa­
dova e poi concretizzatesi in 
una serie di segnali in codi­
ce agli « uomini del Palazzo »: 
un fumetto su Moro apparen­
temente inutile, ma che chia­
ramente tende a far sapere a 
quell'uomo politico che si sa 
quella cosa e che quella cosa 
può essere opportunamente 
usala nel gioco di potere. 
' Messaggi cifrati, piccoli e 

grandi ricatti, patteggiamen­
ti e. soprattutto, tanti sche­
letri da tenere ben nascosti 
nell'armadio, nell'interesse di 

ambo le parti. Il tutto con 
il contrappunto dell'omicidio 
politico < selezionalo » e di 
quello «diffuso*. Ce dav­
vero, in questo sanguinoso 
balletto, tutta l'anima del 
vecchio regime, dell'unico ve­
ro regime che l'Italia del do­
poguerra abbia conosciuto. E 
che non si rassegna a morire. 

Di questo regime U * par­
tito armato », in tulle le sue 
articolazioni, è parte inte­
grante. Lo è per ragioni og­
gettive, per il bisogno di vio­
lenza che, in questa fase del­
lo scontro di classe, i privile­
gi minacciati obiettivamente 
esprimono. Per questo esso 
— al di là di ogni valutazio­
ne soggettiva o « ideologica » 
— è portato a muoversi al­
ternativamente sul terreno 
dell'assassinio e su quello 
torbido della trattativa di Pa­
lazzo, di un « do ut des » tut­
to interno alla logica di po­
tere. E per questo il regime, 

attraverso le vie più ambi­
gue. tende a beatificarne i 
protagonisti, ad innalzarli nel­
l'Olimpo dei moderni « eroi », 
dimenticando il lungo tragico 
elenco delle loro vittime: que­
sto non gli impedirà certo di 
condannarli (magari a pene 
durissime) o addirittura di uc­
ciderli. ma garantirà comun­
que, la continuità del fenome­
no. la sopravvivenza di un 
* polo » ormai indispensabile 
al gioco politico di chi vuole 
impedire che le cose in Ita­
lia cambino. 

Bisogna scegliere se stare 
a questo gioco o se combat­
terlo; se essere contro que 
sto regime moribondo o a suo 
favore. Ed essere contro il 
regime significa, una rotta 
per tutte, schierarsi dalla par­
te delle vere vittime della vio­
lenza, senza ambiguità e ten­
tennamenti: dalla parte di 
Guido Rossa, di Emilio Ales­
sandrini, di Carmine Civitale. 

ROMA — Il primo obbiettivo. 
della Cgil, per l'università, è 
arrivare al 31 * ottobre, data 
di scadenza di borse di studio. 
assegni e contratti, con un ac­
cordo -p sancito da un prov­
vedimento legislativo — per il 
personale docente e non do- • 
cente. I punti della piattafor 
ma rivendicativa sono stati 
discussi, e approvati, duran -
te un attivo nazionale che si 
è svolto a Roma e si è conclu­
so ieri con un dibattito al 
quale hanno preso parte, tra 
l'altro, anche i rappresentan­
ti del Pei. del Psi e del Pdup. 

Su alcuni punti essenziali 
tutti si sono trovati d'accor­
do: innanzitutto sul rifiuto di 
qualsiasi tentativo di varare 
misure tampone o proroghe; 
in secondo luogo sul respinge­
re certe posizioni secondo le 
quali per l'università l'unico 
« guaio » è il precariato. Co­
me dire, che una volta « ruo 
lizzati » i precari non c'è più 
bisogno di parlare di riforma. 
La questione è ben diversa 
e più complessa, e la scaden­
za di ottobre si pone solo co­
me tappa intermedia di un 
processo in cui si intrecciano 
contratti e riforme. 

Ma. vediamo il « pacchet­
to » di proposte della Cgil, par­
tendo dai docenti. La richiesta 
è di un disegno legislativo che 
comprenda: 1) costituzione di 
un organico di ruolo dei do­
centi di 45.000 posti, distinto 
(almeno per ora) nelle tre 
fasce di ordinari, associati, 
aggiunti. 2) Riapertura del 
reclutamento in forma nuova 
(con almeno 3000 posti). 3) De­
finizione di massima di man­
sioni. obblighi, retribuzioni 
dei tre livelli. 4) Modalità di 
inquadramento desili attuali 
docenti nelle tre fasce. 

Il terzo gruppo, ovvero quel 
lo degli aggiunti, è. di fatto. 
riferito al personale precario 
e. in questo senso, deve esse­
re intesa « ad esaurimento » 
e deve includere il riconosci­
mento della professionalità 
docente che gli attuali preca­
ri hanno acquisito. E' chiaro 
che >un provvedimento del ge­
nere deve essere : sostenuto 
anche da un intervento che t 
assicuri la riapertura degli 
accessi alla docenza. Questo 
significa individuare un nuo­
vo canale di reclutamento. 
raccordato alla programma­
zione degli organici in modo 
da evitare il riformarsi di 
nuovo precariato. E, anche • 
questo, è un punto importan 
te: perchè il blocco di un 
nuovo, serio, reclutamento 
va. in ogni caso superato, sia 
perchè spinge ad assunzioni 
€ nere » (esercitatori, appren­
disti « gratuiti » non titolari), 
sia perchè facilita il tentativo 
di restaurare il sistema delle 
borse. Si tratta anche di su 
perare la situazione in cui 
si trovano i laureati dell'ul­
timo quinquennio, per i quali 
sono rigidamente sbarrati tut­
ti i canali di reclutamento e 
di formazione. A questo pro­
posito. la Cgil propone la fi­
gura del docente ricercatore 
in formazione (Drif) che ha 
compiti specifici e che viene 
reperito attraverso un con­
corso nazionale quadriennale. 

L'iniziativa del sindacato. 
dunque, si configura come un 
primo e inquadramento-stato 
giuridico ». E* un provvedi­
mento che può diventare base 
di partenza per una reale po­
litica contrattuale (il che vuol 
dire possibilità effettiva di 
non perdere l'intreccio con­
tratto-riforma. centralità del­
l'intervento sull'organizzazio­
ne del lavoro e quindi sul nes-

| so fra università ed esigenze 
' produttive). Il senso del pro­

getto è anche un altro: quello 
di essere la premessa ad un 
nuovo impegno del sindacato 
su! piano legislativo per una 
prima sperimentazione dell'or­
ganizzazione dipartimentale 
(che dovrebbe prendere il po­
sto nella vecchia divisione in 
facoltà). t \ '-: . , , ." ' - *c 

Un riferimento preciso alla 
prospettiva di riorganizzazio­
ne dipartimentale dell'univer­
sità si ritrova nella piattafor­
ma della Cgil a proposito del­
l'inquadramento del persona­
le non docente. E' in questo 
quadro che dovrà essere ga­
rantita la massima valorizza­
zione di tutte le professiona­
lità. dei docenti ma anche dei 
non docenti. 

Infine, ma non certo per or­
dine di importanza, nella stra­
tegia contrattuale dei sinda­
cati un posto di rilievo è asse­
gnato anche alla questione del 
diritto allo studio, per il qua" 
le è stata nuovamente solle­
citata una legge-quadro.' 

Legato al tema complessivo 
del processo di rinnovamento 
e di riorganizzazione degli ate­
nei, c'è anche la questione, 
troppo a lunga trascurata, de­
gli osservatori astronomici. 
astrofici e vesuviani che an­
drebbero — a giudizio della 
Cgil — inserite organicamente 
nelle strutture universitarie. 

mar. n. 

Sulle proposte Cgil 
lo parola ai parliti 

ROMA — La Cgil ha fatto 
te sue proposte per l'univer­
sità, ora l'iniziativa parla­
mentare spetta alle 'forze 
politiche. L'invito al confron­
to è stato accolto subito. E, 
ieri, alla giornata conclusi­
va dell'attivo sindacale, sono 
intervenuti oltre ai delegati 
e a numerosi docenti, anche 
t rappresentanti del Pei. del 
Psi e del Pdup. All'incontro 
hanno partecipato il compa­
gno Alberto Asor Rosa, del­
la commissione scuola del 
Pei: il compagno Luigi Capo 
grosst. dell'esecutivo scuola 
del Psi; il compagno Famia-
no Crucianelli, della segre­
teria del Pdup: il rettore del­
l'università di Roma, pro­
fessor Ruberti e il compagno 
Giorgio Tecce, preside della 
facoità di scienze dell'ateneo 
romano. 

Il filo conduttore del dibat­
tito è stato quella della ne­
cessità dt arrivare, entro 
tempi brevi, ad una defini­
zione legislativa-della piatta­
forma sindacale vista come 
tappa intermedia del proces­
so di riforma. Sui modi — 
ovvero se trasformare, mi­
gliorandolo il decreto Pedini 
sul personale docente che 
non riuscì a passare per V 
ostruzionismo dei radicali: o 
se. invece proporre un nuovo 
provvedimento — le posizio­
ni non sono state concordi. 
I socialisti — ha spiegato il 
compagno Capogrossi — sa­
rebbero disponibili anche a 
ripresentare un disegno com­
pletamente nuovo, mentre il 
compagno Asor Rosa ha riba­
dito la necessità dt propor­
re tutti i perfezionamenti 
possibili, senza, però, sosti­
tuire il « Pedini 1 ». 

Se il problema della for­
ma è stato affrontato in mo­
do diverso, tutti st sono tro-

. vati d'accordo nell'aifermare 
— o mealio nel riaffermare — 
la validità sostanziale di quel 
provvedimento. In ogni caso. 
la Piattaforma ' sindacale è 
un utile punto di riferimen-

.to e di confronto, anche da 
un punto di vista metodolo­
gico. 

E* importante — ed è sta­
to sottolineato in tutti gli 
interventi — il metodo con 

il quale la Cgil si sta prepa­
rando ad affrontare la bat­
taglia contrattuale. Un me­
todo che testimonia la possi­
bilità del rilancio del snida 
cato, non solo come agente 
contrattuale, ma di riforma. 

E' un dato evidente — ha 
sottolineato ti compagno Asor 
Rosa — che il processo di 
riforma dell'università non 
può prescindere dal sinda­
cato. La soluzione del pro­
blema del personale docente 
e non docente dell'universi­
tà è, indubbiamente, solo 
una prima tappa, anche se 
importante: per arrivarci st 
può utilizzare come base, ar­
ricchita di nuove modifica­
zioni. il progetto di Pedini. 
Dopo di che. si tratta di co­
minciare a lavorare anche 
su altri punti della struttura 
universitaria, proponendo an­
che nuovi interventi legisla­
tivi. Il compagno Asor Rosa 
ha indicato alcuni temi: l'or­
ganizzazione degli studi (tem­
po , pieno, sperimentazione, 
incompatibilità): sviluppo 
della ricerca scientifica. Su 
questo aspetto si è anche 
soffermato il rettore Ruber­
ti che ha ricordato i « trop­
pi appuntamenti mancati » 
in questo settore universi­
tario. 

Ma parlare di contrasti o 
riforma non basta. La bat­
taglia per il rinnovamento 
dell'università per essere vin­
cente non può restare isolata 
dal resto della società. Al con­
trario — ha rilevato Famia-
no Crucianelli — deve coin­
volgere altri interlocutori so­
ciali e politici. E' anche per 
questo che la ripresa della 
lotta per il contratto ha bi­
sogno di essere sostenuta, 
non solo da proposte o ini­
ziative sindacali, ma anche 
da una grande campagna di 
orientamento dell'opinione 
pubblica. 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi giovedì 19 luglio. 

L'assemblea del Senatori co­
munisti è convocata per oggi 
alle ore 11. 

Convegno delle coop il 27 e il 28 

Migliaia di giovani 
a Matera per 

la terra e il lavoro 
MATERA — Alla fine di 
giugno a Irsina era stato pre­
so un impegno colleiiivo, 
quello di non lasciar cadere 
né il discorso né l'iniziativa 
sull'occupazione dei giovani 
in agricoltura La spinta era 
venuta dall'arresto di quattro 
ragazzi che avevano coltivato 
una parte delle terre dell'B-
SAB (ente di sviluppo agrico­
lo della Basilicata) La indi­
gnata reazione delle forze po­
litiche democratiche e le pro­
teste popolari ottennero in 
quei giorni di far lasciare i 
quattro giovani e di giungere 
ad una soluzione concordata 
per l'assegnazione alle coope­
rative di una parte dei terre­
ni. Adesso siamo alla vigilia 
di un appuntamento che avrà 
riflessi più generali, ripren­
dendo l'idea delle « giornate » 
dedicate due anni fa proprio 
ad Irsina. ad una discussione 
di massa dei giovani sui temi 
del lavoro ìegati all'agricoltu­
ra. 

Altre due «giornate» — il 
27 e il 28 luglio — saranno 
dedicate al convegno naziona­
le, che avrà luogo a Matera 
su «Cooperazione e occupa­
zione giovanile nel settore 
agro-alimentare». L'incontro 
è indetto dal Centro di mi 
ziativa per Io sviluppo della 
cooperaxione e dell'occupa­
zione giovanile, un organismo 
unitario sorto a sostegno del­
le esperienze di lotta dei gio­
vani per il lavoro. In questa 
occasione la relazione sarà 
tenuta dal vicepresidente del­
la Lega delle Cooperative. 
Umberto Dragone, e le con­
clusioni verranno tratte da 
Fellciano Rossitto. della se 
greteria nazionale della CGIL, 
a nome delle organizzazioni 
sindacali- -

AI convegno è annunciata 
una folta presenza di giovani 
cooperatori che 6i sono asso 
ciati in centinaia di coopera­

tive agricole. Già questa pre 
senza documenta la ripresa 
di un movimento che due 
anni fa nella borgata ab 
bandonata di Taccone, ap 
punto nei pressi di Irsina. a-
veva indicato possibili strade 
per dare sbocchi all'occupa­
zione giovanile e nello stesso 
tempo per rendere produttive 
zone lasciate andare in ro­
vina. La iniziativa allora fu 
della Alleanza dei contadini 
(ora Confcoltivatori) e fu de­
terminante per la formazione 
di numerose cooperative 

Su queste esperienze e sul 
nesso con le nuove leggi per 
l'agricoltura varate in questi 
ultimi anni (per il recupero 
delle terre incolte, la «qua­
drifoglio » ecc.) sarà centrato 
il dibattito, con una verifica 
delle iniziative da assumere e 
con l'individuazione degli 
strumenti capaci di sviluppa­
re il movimento di lotta. 
L'obiettivo è di grande rilievo: 
si intende rilanciare una for­
te mobilitazione, unitaria, di 
massa, con un nuovo appun­
tamento nazionale a ottobre. 
a Roma, per presentare una 
precisa piattaforma rivendi­
cativa e incalzare il governo. 

Alle due giornate di con­
vegno a Matera è prevista 
un'ampia partecipazione di 
rappresentanti dei partiti e 
dei movimenti giovanili, delle 
Confederazioni nazionali delle 
Cooperative, delle organizza­
zioni professionali dei colti 
vatori. dei sindacati, della 
Regione e degli Enti di svi 
luppo agricolo. La sera del 28 
l'iniziativa si concluderà con 
una manifestazione di massa 
ad Irsina. Prenderanno tra 
gli altri la parola il presiden­
te del Centro che organizza il 
convegno. Cascino, fon. Pio 
La Torre, del'a segreteria na 
zionale del PCI e Ton. Elio 
Salvatore, responwbile della 
sezione agraria del PSI. 

Rianione dì sindaci 
a Firenze sulla casa 
FIRENZE — Il drammatico 
problema della casa, accen­
tuato in questi ultimi mesi 
dalla crisi del mercato del­
l'affitto, la situazione dei 
senzatetto e delle decine di 
migliaia di famiglie minac­
ciate di sfratto saranno esa­
minati domani a Firenze dai 
sindaci e dagli amministra­
tori delle grandi città. 

Il presidente ANPI 
ricevuto da Pertini 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Pertini ha ricevu­
to ien al Quirinale il presi­
dente dell'ANPI, sen. Arrigo 
Boldrmi. con una delegazio 
ne del Comitato italiano per 
l'incontro mondiale degli ex 
combattenti per il disarmo 
La delegazione ha invitato 
Pertini ad intervenire alla 
cerimonia di apertura del 
Comitato che si terrà a Ro 
ma dal 16 al 18 ottobre. 
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